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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 11 DEL 

25.02.2016 

 

Presidente:”Numero undici, mozione presentata sempre dal 

Movimento cinque Stelle <l’introduzione del baratto 

amministrativo>, la prego Consigliere Filippini di leggere la 

mozione o di esplicitarla a cui seguirà il commento 

dall’Assessore Luigi Gelati e poi il dibattito” 

Filippini:” Sì grazie, allora qui  leggo veramente qualcosina 

perché è un argomento molto più tecnico: sostanzialmente questo 

tipo di mozione  si prefigge di compensare in pratica eventuali 

tributi che sono dovuti al Comune con delle attività di lavoro 

che riguardano fondamentalmente piccole opere di 

riqualificazione delle strade, piuttosto che, la pulizia degli 

ambienti, l’abbellimento di aree verdi, piazze e strade e 

interventi di recupero urbano che verrebbero remunerati con lo 

stesso criterio e con la stessa <paga> diciamo così che viene 

riconosciuta ai dipendenti comunali. E’ ovvio che questo è uno 

strumento abbastanza complesso, perché deve essere normato molto 

bene perché sia davvero efficace e perché non dia origine a 

degli scompensi per cui noi pensiamo seriamente che questo tipo 

di beneficio debba essere comunque concesso per un periodo 

limitato e definito, solo per specifici tributi e per attività 

che sono individuati nei Comuni, cioè, nel caso di effettiva 

necessità e quindi non è che si può presentare un compenso se, 

in questo caso, il Comune non ne ha effettivamente bisogno. 

Quindi noi abbiamo già provato con l’Amministrazione ad 

esplorare questo tipo di percorso per vedere cosa è stato fatto 
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anche da parte degli altri Comuni, è chiaro, che è un meccanismo 

abbastanza complesso andrà adottato e approvato man mano che 

procede per vedere come funziona, però, può essere davvero un 

aiuto concreto per le persone che sono in difficoltà e che 

soprattutto, in questo caso, non sono costrette in un certo 

senso a nascondersi ma possono compensare quelli che sono i loro 

tributi con anche un lavoro che possa essere riconosciuto anche 

a carattere sociale, per cui contribuire a rendere di essere 

fieri di aver contribuito a migliorare il loro territorio, il 

loro comune ,senza doversi chiudere in casa perché sono debitori 

e non sono in grado di saldare il debito, grazie.” 

Presidente:”Grazie consigliere Filippini, la parola 

all’Assessore Gelati” 

Gelati:” Allora il baratto amministrativo: subito uno pensa <mah 

cos’è sto baratto? Robe antiche di una volta> e questa è una 

legge fatta appunto numero 64/2014 specialmente l’articolo 24, 

dove lo scopo ecco <lo scopo principale non è tanto il sostegno 

sociale, che viene di conseguenza, ma il vero scopo è quello di 

portare i cittadini alla partecipazione attiva per la cura dei 

beni pubblici> …. Diciamo, dopo, come contropartita, ovviamente, 

hanno degli sconti su degli insoluti che hanno nei confronti 

dell’Amministrazione. Questi sconti, quali sono? Dunque: chi è 

indietro con i pagamenti dalla TASI o della tariffa rifiuti e 

quindi andiamo in un campo che cominciamo ad andare sul 

complicato! Cioè la legge può avere buonsenso, però, è il 

classico discorso che <il diavolo fa le pentole ma non i 
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coperchi>, cioè qui è un passaggio molto complicato e delicato: 

primo intanto deve passare per il Consiglio comunale … quindi 

già voi capite l’importanza che ha questo passaggio diciamo; e 

poi bisogna, come dire, individuare tramite appunto i servizi 

sociali, naturalmente, le persone che hanno dei debiti, perché 

in pratica solo quelli che hanno dei debiti …. non è che uno 

dice <io adesso faccio il lavoro, quindi quella bolletta lì, 

quando mi arriverà non la pagherò …. No! Non è così! Devono 

esserci degli insoluti, cioè, uno deve già avere il debito che 

non riesce a pagare, quindi, con la prestazione d’opera - 

chiamata così  a un tot si stabilirà - lui in pratica riscatta 

quel debito che ha> questo è il concetto. E questo fa comodo 

ovviamente a un cittadino di una volontà che vuol fare. Ma non è 

lo scopo principale di questa legge! Lo scopo principale di 

questa legge è sensibilizzare i cittadini a tenere il decoro dei 

giardini dei parchi come? Raccogliendo le cartacce, tagliando 

l’erba e quant’altro. Poi, ovviamente, di conseguenza viene con 

l’introito chiamiamolo tra virgolette. Ma un punto che questa 

legge qua mi lascia molto perplesso - anche se ripeto noi siamo 

favorevoli naturalmente a questa mozione senz’ombra di dubbio - 

ma io ho delle perplessità sugli obblighi che ha il Comune, che 

sono: fornire questi volontari / cittadini  degli accessori vari 

per poter svolgere questi lavoretti di raccolta, di sfalcio e 

quant’altro e poi la copertura assicurativa. Quindi, le cose 

cominciano un po’ a complicarsi! Sappiamo che se capitasse ….. 

raccoglie delle carte in un giardino non dovrebbe capitare 

niente è logico …. Però è meglio sempre guardare avanti! 
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Capitasse qualcosa in ogni caso il Comune è responsabile in 

prima persona! C’è l’assicurazione, ma è responsabile! Quindi il 

capo ufficio tecnico in questo caso è quello che verrà chiamato 

a testimoniare! Non succederà magari niente, però, in ogni caso, 

sono sempre grattacapi che potrebbero arrivare … ecco, quindi, 

ripeto, son favorevole perché tutto serve, dare maggior 

possibilità alla gente di potersela cavare in certe situazioni, 

specialmente di questi tempi diciamolo, dove i Comuni non 

possono assumere e avere delle persone che prestano la loro 

opera sempre per lavori non pericolosi, non troppo impegnativi e 

non per troppe ore, fa sempre comodo ecco diciamo. Quindi, da un 

lato sono favorevolissimo e siamo tutti favorevolissimi, perché 

ne abbiamo parlato attualmente naturalmente, ma ho qualche 

preoccupazione e perplessità, però andiamo pure avanti ecco 

grazie.” 

Presidente:”Grazie per le osservazioni sollevate Assessore 

Gelati. Prima scusate dò la parola al dottor Vaccaro e poi 

possiamo agli interventi” 

Segretario Generale – Vaccaro Dott. Giuseppe :” Un chiarimento 

tecnico ovviamente se qui può essere utile all’economia dei 

lavori: cioè, non è uno di quei regolamenti che se si può 

preparare in tempo reale quando diceva <complesso> ha 

perfettamente ragione. Intanto si scontrano ancora in questo 

momento a seguito dell’interpretazione di quella norma due 

correnti di pensiero l’avrete letto anche voi: c’è chi si 

schiera a favore del baratto dei tributi e c’è chi si schiera 
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contro. Perché, in effetti, prevedere la possibilità di 

scomputare tributi può aprire voragini! Per cui un Regolamento 

va fatto bene dicendo cosa si può fare e come si può fare ma 

prevedendo anche le quantità fin dove si può arrivare, perché mi 

si può tradurre anche in buco di Bilancio o quant’è possibile … 

oltre a tutti i problemi che capite che chiunque venga a 

lavorare e svolge una qualunque attività non può essere la 

principale, lo può fare solo in affiancamento al personale 

esistente e dobbiamo stare attenti anche che l’affiancamento non 

mi si traduca in un danno perché, magari, finisce prima di 

istruire la persona o cose del genere … per cui sarà nostro 

compito in tempi brevi di mandare in Commissione un testo di  

Regolamento che pregheremo di approfondire sotto tutti questi 

aspetti.” 

Presidente:” Prego aperta la discussione Ferrari” 

Ferrari:” Anche su questa mozione il nostro Gruppo voterà a 

favore; diciamo che è una mozione che coglie un’opportunità che 

dà una norma inserita appunto nel decreto cosiddetto <sblocca 

Italia>, che prevede questa possibilità e quindi è una norma 

nazionale che dà quest’opportunità agli Enti locali, è chiaro 

che ci possono essere delle criticità amministrative, però 

immagino che i nostri uffici possano, ovviamente, superare e 

risolvere  come sempre quando poi ci si mette ad affrontare le 

questioni; è chiaro che se dobbiamo far lavorare queste persone 

tra virgolette <in sicurezza>, qualche presidio 

antinfortunistico bisognerà darglielo, immagino che ci debba 
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essere una copertura assicurativa, ma, come possa essere estesa 

la copertura assicurativa che già hanno tutti coloro che magari 

vengono a fare i lavori socialmente utili o i volontari nel 

nostro Comune quindi, semplicemente si estenderà la polizza 

assicurativa - immagino sia la RCO del Comune - anche a questi 

soggetti. Quindi, sono tutte cose che si possono risolve. 

Chiaramente posso capire che per gli uffici possano essere un 

aggravio, ecco, però - per l’ufficio tecnico poi magari in 

particolare - è un’opportunità che secondo me va colta per una 

serie di aspetti: innanzitutto noi sappiamo che gli insoluti del 

nostro Comune - come di tanti Comuni d’Italia o meglio di tutti 

- sono importanti, quindi, è chiaro che l’alternativa è tra 

mettere in perdita questi soluti - quindi sostanzialmente dire 

non li recupererò mai più - oppure cercare di avere comunque 

intanto un vantaggio anche da coloro che non possono pagare i 

loro debiti nei confronti delle casse comunali. E’ chiaro che il 

Regolamento dovrà essere preciso, dovrà stabilire bene i criteri 

in base ai quali si può accedere a questa tipologia di 

intervento, sia per quali sono i soggetti, sia per quali sono le 

tipologie di tributi o di sanzioni eccetera e, immagino, che 

poi, conseguentemente, si possa anche tarare il Bilancio sapendo 

quelle che possono essere le tipologie di contribuenti che 

accedono a questa opportunità e quindi che non ci siano dei 

grossi scostamenti e che gli scostamenti saranno sempre minori 

rispetto al dover poi, diciamo, dichiarare inesigibili tutta una 

serie di crediti comunque del Comune …. perché l’alternativa, 

comunque è quella! Quindi, comunque, se non abbiamo questo 
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baratto, dovremo comunque poi al termine di un percorso dei 

tentativi di recupero, dichiarare inesigibili tutta una serie di 

crediti e quindi metterli comunque come perdita del Bilancio. E’ 

un’opportunità, quindi, perché si va in qualche maniera a 

remunerare un qualcosa che senò resterebbe perso per il Comune; 

ritengo anche che, effettivamente, sia un modo importante per 

sensibilizzare su un tema che è particolarmente importante, che 

è quello del far sentire come propri i beni pubblici ai 

cittadini. Alla fine l’auspicio è che chi poi accede a questa 

opportunità e va per un periodo diversi mesi a raccogliere 

quelle che sono ad esempio le carte - come diceva l’Assessore 

Gelati - in un parco, ecco, la volta dopo eviti di buttarcele e 

quindi è una forma anche di educazione nei confronti 

dell’importanza della tutela dei beni comunali; così come se uno 

deve andare a pulire non so le panchine o tirar via le scritte 

coi graffiti dai giochi e dalle giostrine dei parchi, è chiaro 

che si spera che la volta dopo, non vada lui più con la 

bomboletta a rovinare le giostre dei parchi … è chiaro che, 

quindi, si ritiene che abbia anche un aspetto educativo questa 

soluzione che va colta. Tra l’altro, ho letto la mozione che 

prevede che comunque il Regolamento debba essere presentato a 

questo Consiglio comunale entro 120 giorni, quindi abbiamo il 

tempo, abbiamo 4 mesi davanti da oggi per poter preparare 

assieme agli uffici il Regolamento, quindi non è una cosa 

appunto che si fa dall’oggi al domani ma, è stato importante 

anche mettere un termine, perché comunque, vorremmo che anche 

queste mozioni appunto venissero poi concretizzate … E quindi ci 
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diamo un termine: entro 4 mesi viene presentato in Consiglio 

comunale il Regolamento, lo valutiamo, lo emendiamo, lo 

correggiamo e alla fine, se lo riteniamo corretto, l’andiamo 

anche ad approvare …” 

Presidente:” Grazie. Prego Tedoli” 

Tedoli:” Sì, anche noi, dal punto di vista del principio, siamo 

assolutamente d’accordo sull’istruzione di questo baratto 

amministrativo, però, già come aveva sottolineato all’inizio 

l’Assessore Gelati, ci preoccupa un pochettino quello che è il 

Regolamento che andremo a definire, perché sarà una cosa 

piuttosto complessa. Ci sarà da definire innanzitutto: quali 

sono le esigenze del Comune del quale noi possiamo recuperare il 

lavoro di questi soggetti <morosi>; poi, la cosa grossa sarà 

quantificare anche quella prestazione, voglio dire, se noi 

abbiamo una ditta che è morosa, la ditta ha la sua 

assicurazione, le sue attrezzature, le sue norme, ma, se è un 

privato cittadino con quali strumenti opererà? Glieli dà il 

Comune?  Se li porta da casa? Sono a norma? Non sono  a norma? 

Ma se lo dà il Comune e se per caso lo rompe a chi è a carico? 

Quindi queste cose potranno avere dei costi e quindi non sarà 

cosa così facile da istruire questa cosa qua …. Ecco, questo ci 

lascia un attimino un po’ preoccupati” 

Presidente:” Grazie. Altri interventi? No … Allora, parlo io:  

ho sentito questa sera che parlate di somme inesigibili, di 

tributi e tutto quanto, ma, io vi invito tutti quanti a leggere 

bene lo spirito nella lettera cioè l’articolo 24 come 
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modificato; secondo me, intanto, è giusto e noi ci diamo un 

Regolamento, perché è giusto regolamentare il tutto …. Qui, dice 

che i Comuni posso definire con apposita delibera i criteri e le 

condizioni per la redazione di interventi su progetti presentati 

da cittadini singoli o associati e quindi intanto, non è che si 

sia ad <libitum>,cioè a pioggia, che chiunque porti un progetto, 

perché magari ha un debito pregresso … no, bisogna e poi dice 

tra parentesi all’inizio dell’articolo, che sono <misure di 

agevolazione della partecipazione delle Comunità locali in 

materia di tutela e valorizzazione del territorio>, quindi, ha 

un ambito ben circoscritto … l’avete detto anche voi. Però, il 

Comune valuterà su progetti presentati, se sono fattibili, e 

cm’è, chi li presenta e tutto quanto, cioè, perché altrimenti 

corriamo il rischio di andarci a bagnare davvero le mani e 

creare un buco come diceva poco fa il dottor Vaccaro, quindi, 

leggiamo bene attentamente - io son favorevole a questo cosa qui 

fin per carità, perché si può intervenire in ambiti magari che 

non riusciamo ad intervenire – però si dovrà andare un po’ coi 

piedi di piombo e vedere esattamente com’è la cosa e quindi 

quale sia la progettualità e vedere cosa si intende fare, chi lo 

farà - una onlus o un singolo cittadino  - se è interesse del 

Comune, se andrà a buon fine e tutto quanto, quindi, non bisogna 

proprio a andare a pioggia in questa cosa qui. Questo è il senso 

del mio intervento, comunque, il mio parere è favorevole. Prego 

Bottani …” 

Sindaco:” Visto che questa mozione ha sicuramente una avuto una 

grande partecipazione nel volere dare un contributo nella 
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direzione che appunto Fausto Filippini accennava leggendo la 

mozione e le criticità conosce sicuramente molteplici, ritengo - 

come ha detto il Segretario prima, con gli uffici con la 

Commissione doveva si lavorerà sicuramente in quella direzione - 

l’obiettivo in questi mesi è di riuscire a arrivare ad un 

Regolamento flessibile, ovviamente capace di durare questo 

esercizio, poi di anno in anno, eventualmente viste anche le 

situazioni di bilancio e altro, vedere di tararlo alla luce non 

solo degli aspetti economici, ma anche della normativa, che da 

questo punto di vista è comunque una novità e una 

sperimentazione. Già altri Comuni lo stanno portando avanti 

però, ci sarà da lavorare in modo condiviso, quindi ben venga 

questa disponibilità che sentiamo per i lavori in Commissione e 

non solo lì per giungere ad un obiettivo chiaro a breve.” 

Presidente:” Grazie signor Sindaco. Altri interventi? No, allora 

metto in votazione il punto undici <mozione presentata dal 

Movimento Cinque Stelle per l’introduzione del baratto 

amministrativo> ….” 

 
 

 


